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Il senato ha approvato la legge che concede 24 mesi per l'istituzione degli albi

Ordini sanitari prorogati
,Slitta al 2008 la riorganizzazione delle professioni
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Via libera dal Senato alla proro-
ga della delega per l'istituzio-

ne dei nuovi ordini ganitari. Che
slitta. così, a marzo del prossimo
anno. Ieri, infatti, l'Assemblea di
palazzo Madama ha votato defi-
nitivamente il disegno di legge
(1645) che sostituisce la delega
di sei mesi, contenuta nella legge
n. 43/2006 (entrata in vigore il 4
marzo 2006), per la formazione
di ordini e albi per 22 professioni
sanitarie, con una di 24 mesi. Ap-
puntamento, quindi, al 4 marzo
2008, quindi, per i circa 500 mila
addetti ai lavori, tra infermieri,
ostetrici, riabilitatori, tecnici-sa-
nitari ed esperti della prevenzio-
ne, interessati dalla normativa.
Che,lo ricordiamo, sono sulle spi-
ne da ormai più di un anno. Da
quando, cioè, il consiglio dei mi-
nistri, nel settembre 2006, fresco
della prima lenzuolata Bersani,
ha stoppato la legge 43/2006, ap-
provata nella passata legislatura,
in cui veniva delegato il governo
a istituire, entro sei mesi, i nuovi
ordini e albi professionali. Rin-
viando la delega di ulteriori 12

mesi. Che poi sono diventati 18.
Il ministro della salute, Livia
Turco, aveva infatti il compito di
mettere a punto uno o più decreti
legislativi di attuazione entro il4
settembre 2006. Dlgs a cui sono
state messe le ganasce, però, da
uno schieramento di ministri. Vi-
sta l'impossibilità, a loro parere,
di istituire nuovi ordini professio-
nali prima di una riforma più or-
ganica del comparto. Anche il de-
stino dei sanitari, quindi, sembra
strettamente legato all'iter della
riforma delle professioni. Nume-
rose le reazioni, da parte di politi-
ci e addetti ai lavori, al via libera
del Senato. "La decisione assunta
dal Senato, è la migliore testimo-
nianza della determinazione del
Governo per il reale rilancio del-
le professioni sanitarie", ha detto
Gian Paolo Patta, sottosegretario
alla Salute. "I lavori per rendere
efficace l'esercizio delle delega",
ha a ggiunto, "inizieranno già
dai prossimi giorni con dei con-
creti contatti con le Amministra-
zioni coinvolte per arrivare alla
definizione di un testo condiviso
da presentare al più presto alle
Organizzazioni sindacali, alle Fe-
derazioni nazionali dei Collegi e

alle Associazioni professionali,
per richiedere le loro competenti
osservazioni" .
"La creazione di questi ordini",
hanno spiegato in una nota i se-
natori dell'Ulivo, Emanuela Baio,
Paola Binetti e Paolo Bodini, "ri-
conoscerà le legittime esigenze
delle professioni interessate,
centrali nel sistema sanitario del
nostro paese. Consentirà inoltre
di introdurre una dimensione
deontologica che, assieme a una
garanzia di maggior rigore scien-
tifico e formativo, rafforzerà gli
elementi a tutela della salute dei
cittadini". "Il risultato di oggi",
ha commentato invece Daniela
Volpato, segretario nazionale di
Fps Cisl, "e' stato frutto della
determinazione di questi mesi
e della sensibilità di quasi tutte
le forze politiche su questo tema.
Nei prossimi giorni dobbiamo
proseguire per sollecitare il Mi-
nistero della Salute a riprendere
il percorso avviato lo scorso anno
e condiviso unitariamente e dalle
professioni e concludere !'iter del
decreto legislativo di istituzione
degli ordini". 1 tecnici di neuro
fisiopatologia confermano la fi-
ducia nella Turco, con un unico

obiettivo: l'istituzione dell'albo
professionale. "In questa fase,
almeno per quanto riguarda le
professioni a bassa numerosità
come la nostra", ha dichiarato
Angelo Mastrillo, presidente
dell'Associazione di categoria,
"l'obbiettivo più importante e de-
terminante è l'istituzione delle
specifico albo professionale. As-
soluta indifferenza viene invece
data rispetto alla confluenza nel
rispettivo ordine e sul numero
di ordini che il Governo vorrà
costituire. L'importante è che
concluda l'iter nei tempi previsti
del 4 marzo prossimo". Il nuovo
rinvio all'istituzione degli ordini
sanitari, scatena però, le prote-
ste dell'opposizione. "L'istituzione
degli ordini professionali sanitari
per infermieri, ostetriche, tecnici
della riabilitazione, tecnici di la-
boratorio e della prevenzione e
altre figure", ha commentato Ma-
ria Grazia Siliquini, responsabile
dell'Ufficio delle libere professioni
di Alleanza nazionale, "era stata
fortemente voluta dal governo di
centro-destra e approvata in par-
lamento con voto quasi unanime,
Il rinvio è sostanzialmente un
rinvio al giorno del "mai".

Italia Oggi
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Sanità. Medicina e sanità.
si tingono di rosa. I dati che

I

dimostrano come la compo-
nente femminile sia aumentata
esponenzialmente rispetto a
quella maschile nel settore
saranno presentati domani a
Caserta dalla Fnomceo, nel
corso del convegno "medicina e
sanità declinate al femminile".
Verrà approfondito, tra l'altro, "
ch<!la componente femminile
si assottiglia drasticamente
con l'aumentare del livello
gerarchico.

Ingegneria. Una delegazione
della Consulta degli ingegneri
di Sicilia, costituita, tra gli

I

. altri, dal presidente, Gaetano
Fede, è stata ricevuta dal pre-
sidente dell'Ars, Gianfranco
Micciché. Al centro dell'in-
contro la nuova legge che reca
modifiche e integrazioni in
materia di appalti, approvata
dall'Ars il 9 agosto scorso. Fe-
de ha conUistato nel merito la
legge, evidenziando .solo una
blanda azione in materia di
tutela della salute e sicurezza
dei lavori nei cantieri che me-
riterebbe ben altra attenzione
ed impegno del legislatore".
Micciché ha assicurato che tut-
te leproposte operative saranno
valutate per essere inserite nel-
le nuove linee programmatiche
del Governo
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Il solo quotidiano italiano
interamente dedicato
al marketing e ai media è

OggI
OGNI GIORNO

NUOVEIDEE

PERVENDERE ,
MEGLIOEDIPIU

Con MarketingOggi

imprenditoridi successo
e ricercatoriavanzati

spieganoche cosa

hannoscoperto

per conquistarepiù

ampie
fettedi mercato
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Il quinto di Fofezio

Fofezio, è inutile nascono
dercelo, è un altro di quelli che
arriva male alla fine del mese,
pur avendo uno stipendio di-
screto. Forse perché c'èdi mezzo
una cessione di credito stipulata
per un quinquennio.

Ad appesantire il suo bi-
lancio c'è inoltre il rinnovo
dell'auto, il figlio all'Universi-
tà, la ristrutturazione dell'ap-
partamento: scadenze terribili
e tragicamente vicine.

C'è dunque bisogno di una
nuova strategia, consistente
in un'altra cessione più lunga,
di durata decennale, in modo
da disporre del conquibus con
cui saltare agevolmente quei
debiti.

Ma si può cedere più di un
quinto e magari restare con
soli tre quinti di stipendio, ri-
ducendosi ad una vita austera
e spartana?

No che non si può! L'even-

tuale cumulo dei crediti non può
mai superare il quinto della re-
tribuzione spettante al cedente
(vedi le passate leggi finanzia-
rie). .

In sostanza, il lavoratore
non può avere simultaneamente
in corsopiù di una cessione e la
nuova cessione decennale potrà
essere consentita solo a condi-
zione che siano trascorsi, ahi-
mé, almeno due anni dall'inizio
della precedente ce~sionestipu-
lata per un quinquennio.

Ed in ogni caso il rinnovo
dev'essere finalizzato all'estin-
zione della cessione in corso.

Una sofferta strategia,
come si vede. Tempi duri aspet-
tano Fofezio. Fortuna che la
ditta dove lavora ha bisogno di
straordinari..

di Valfrido Paoli
consulente del lavoro

valfrido@asspaoli.com

RIFORME. ASSOCIAZIONI IN PRESSING
Associazioni in pressing su.1la riforma delle professioni.

Contro nuove riserve e con l:l priorità al riconoscimento e
allo sdoppiamento dei tempi della riforma. Queste, in sintesi,
alcune delle proposte che Asso]ll'ofessioni ha presentato ieri in
occasione di un'assemblea plenaria delle organizzazioni ade-
renti. "Abbiamo da sempre dichiarato la nostra contrarietà",
hanno dichiarato il presidente Giorgio Berloffa e il segretario
nazionale, Roberto Falcone, "all'esistenza di riserve ingiu-
stificate. Tuttavia, pur di raggiungere un testo di riforma
concertato, siamo disposti ad accettare che si mantenga-
no le attuali riserve". Invece sull'antiriciclaggio torna alla

carica l'Ancot, che ha accol~!:3°sitivamente. tramite il suo.presIdente. Arvedo Marmel "
~ all'impegno di equiparare le asso~i_azi()ne agli iscritti
ne li albI er uanto l'i uarda l' i
su l'antiriciclagg:io".


